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Parola d’Ordine:
promuovere la partecipazione 
e rappresentare la professione

Elezioni Ordine Assistenti Sociali Piemonte



PROGRAMMA ELETTORALE

• Rapporti con gli iscritti. Proseguire l’attività di ascolto, dialogo e confronto con gli 
iscritti, anche attraverso lo strumento degli incontri territoriali istituiti e consolidati nei 
mandati precedenti. Dare continuità al percorso avviato per garantire trasparenza dei 
processi decisionali e di gestione dell’Ordine migliorando l’accessibilità alle informazioni. 
• Partecipazione. Coinvolgere colleghi esperti in attività che vedono l’Ordine chiamato 
in causa per la redazione di documenti su tematiche specifi che, per esprimere pareri in 
riferimento a disegni di legge regionali, nella realizzazione di eventi formativi e nella 
redazione di comunicati stampa. Essere presenti all’interno della comunità professionale 
cercando di promuovere la condivisione di principi etici e deontologici.
• Gruppi territoriali di lavoro. Riattivare l’esperienza profi cua dei gruppi di lavoro già 
sperimentata in particolare nel mandato 2014-2018. Si ritiene opportuno aumentare, 
anche alla luce della situazione pandemica che ha trasversalmente colpito tutti, 
il coinvolgimento degli iscritti nella creazione di spazi di rifl essione e di sapere professionale, 
attraverso la dimensione gruppale-territoriale.

• Libera professione. Monitorare le esperienze di libera professione attivando anche 
un raccordo e un confronto con altre esperienze extra regionali. Creare maggiore 
circolarità delle informazioni e condividere strategie operative sulla strutturazione 
del lavoro in libera professione.
• Nuovi iscritti. Implementare iniziative di accoglienza ed orientamento sul ruolo 
dell’Ordine per favorire l’accesso nel mondo del lavoro e l’individuazione di ambiti 
nuovi anche con partnership esterne.
• Appartenenza. Implementare il senso di appartenenza alla comunità professionale 
attraverso la promozione di buone prassi e la condivisione di linguaggi comuni.
• Rapporti con il CNOAS. Mantenimento di un ruolo attivo e proattivo nei processi 
partecipati CROAS-CNOAS attraverso la presenza ai tavoli di lavoro già avviati 
(revisione linee guida formazione continua, tavolo minori, tavolo sanità…).

La comunità professionale



PROGRAMMA ELETTORALE

• Coordinamento a livello interregionale sui temi della formazione continua. 
Coinvolgere altri ordini regionali per la creazione in sinergia di eventi 
formativi rispetto ad ambiti di comune interesse o rispetto a tematiche proposte 
dal CNOAS, al fi ne di off rire maggiori opportunità di formazione condivisa e 
di scambio tra esperienze di ambiti territoriali diversi;
• Percorsi di ricerca sulla professione. Proseguire la realizzazione di attività 
di ricerca come avvenuto in questi ultimi anni, si pensi ai temi dell’aggressività 
e del Servizio sociale antioppressivo. Defi nire, pertanto, nuovi ambiti di ricerca 
non dimenticando che la professione negli ultimi anni si è sperimentata in 
nuovi percorsi e in nuovi servizi. Ne sono esempio gli assistenti sociali nei CAS 
e SPRAR o all’interno delle USCA ma può essere considerato anche l’uso della 
tecnologia durante la pandemia e il tema relativo allo smartworking nell’ambi-
to della professione con le rifl essioni che esso solleva in ambito deontologico.

• Promuovere percorsi di formazione con le università. 
Dare continuità alle esperienze già in essere come il Master 
MACOSS, costruendo con le Università percorsi formativi 
innovativi in ambiti all’interno dei quali la professione sta 
elaborando sviluppo ed evoluzione.
• Consolidare ed implementare i rapporti con le università. 
Promuovere percorsi congiunti di formazione continua con 
particolare attenzione a tematiche di interesse comune ma 
anche su specifi ci ambiti relativi alla supervisione di tirocinio. 
Promuovere una presenza attiva e costante dell’Ordine 
all’interno del contesto universitario in modo da rendere più 
vicina la realtà ordinistica agli studenti. Proseguire il percorso 
di accompagnamento dei neo laureati all’esame di stato.

Formazione, Università e Ricerca 



PROGRAMMA ELETTORALE

• Presidiare le politiche. Rappresentare la collettività 
professionale nelle sedi istituzionali, per farsi promotori 
di azioni politiche volte all’ottenimento e alla tutela dei 
diritti delle persone, per trasformare vecchie sfi de e nuove 
incertezze sociali in reali opportunità di miglioramento e 
giustizia sociale.
• Rapporti con gli stakeholder istituzionali e non. 
Consolidare il ruolo dell’Ordine come soggetto attivo nei 
contesti dove si defi niscono e programmano le politiche. 
Strutturare la presenza della professione all’interno di tavoli 
di lavoro e nell’ambito di collaborazioni volte alla 
realizzazione di progetti e ricerche. Proseguire con il 
percorso di consolidamento della sinergia con le due 
università piemontesi consapevoli dell’importanza di 
coltivare il profondo legame tra dimensione scientifi ca del 
servizio sociale e la sua dimensione professionale.

• Promozione della professione. Fare cultura “della” e 
“per” la professione nei contesti sia formali sia informali, 
ma anche nell’ambito della ricerca e del sapere scientifi co. 
Operare per una comunità professionale sempre più 
capace di comunicare in modo credibile ed affi  dabile i 
propri principi e la propria etica. Portare il sapere scientifi co 
dell’Assistente Sociale in contesti di scambio e di formazione 
“con” e “per” altre professioni.

Ruolo Politico



PROGRAMMA ELETTORALE

• Promozione dell’immagine della professione. Implementare 
strategie comunicative per trasmettere l’autorevolezza e il riconoscimento 
del ruolo. Proporre una contronarrazione nella ferma convinzione che gli 
assistenti sociali si possano raccontare, oltre a farsi raccontare. 
Raff orzare la capacità di fare immagine professionale all’interno della nostra 
comunità promuovendo un utilizzo consapevole dei social media.
• Comunicazione con i mass media. Presidiare l’ambito delle notizie 
e dell’informazione con l’obiettivo di esprimere in modo puntuale e 
appropriato la posizione della professione. Essere presenti su tutti i media 
apportando il valore aggiunto di una visione qualifi cata sulle tematiche 
sociali. Utilizzare i media per incrementare una comunicazione 
che contribuisca a trasmettere fi ducia verso il Servizio Sociale, 
senza stereotipi.

• Comunicazione fra gli iscritti. Lavorare per 
implementare lo scambio di esperienze, buone 
pratiche e rifl essioni all’interno della comunità 
professionale.

Comunicazione


